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MILANATALANTA — Il gol di Tavola, a sinistra, a una parata di Pizzaballa tu Gaudino • Bigon. 

Il Milan si arrende e i bergamaschi espugnano (1-0) S. Siro 

L'Atalanta non lo vuole 
ma è costretta a vincere 
I rossoneri di Liedholm, in fase di sorprendente involuzione tattica, giocano 9 0 sciaguratissiini minuti 
In questa squadra si nascondono altri Calloni • Buriani e Morini, due falsi podisti - Di Tavola il gol decisivo 

MARCATORE: Tavola al 35' 
della ripresa. 

MILAN: Alberto»! 6: Morlnl 
5, Maldera 6; Capello 5, 
Bet 6, Turone 6; Antonelli 
5, Bigon 5 (dal 26' della ri
presa Tosetto), Gaudino 5, 
Rlvera 6, Burlanl 5. (N. 12: 
Navazzottl; n. 13: Sabadlnl). 

ATALANTA: Pizzaballa 7; An-
dena 6, Mei 6; Vavassori 6, 
Marchetti 6, Mastropasqua 
6; Rocca 5, Tavola 6, Ma
nuel! 5, Festa 6, Bertuzzo 6 
(Cavasln al 44' s.t.). (N. 12: 
Bodlni; n. 14: Paina). 

ARBITRO: Ciacci di Firenze, 
sei. 
NOTE: pomeriggio di chia

roscuri, con alternanza di 
sole e pioggia. Terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
50.000 circa dei quali 36.010 
paganti per un incasso lor
do pari a 113.879.900 lire. Am
moniti Marchetti per gioco 
violento e Turone per prote
ste. . 

Le marcature: Milan con 
Turone libero. Bet su Bertuz
zo, Morini su Manueli; Ata-
lanta con Marchetti libero, 
Mei su Gaudino, Vavassori 
su Bigon, Andena su Anto
nelli. A centrocampo le se
guenti coppie fisse: Maldera-
Mastropasqua, Capello-Tavola, 
Rocca-Buriani, Festa-Rivera. 

MILANO — Milan e Atalan-
ta hanno giocato a profana
re il fresco ricordo del Bra
sile. Svillaneggiando un pub
blico di temerari, chiaramen
te rimbambito dai paurosi 
ingorghi automobilistici attor
no al quartiere fieristico. La 
gente ha retto bene anche per 
buona parte della ripresa. Poi 
si è decisa a manovrare le 
uniche armi manovrabili: i 
fischi e le pernacchie. E' sta
to a questo punto che l'Ata-
lanta, ritrovando un pizzico 
di dignità nascosta, ha rin
frescato i propri ritmi sino 
a piazzare la stoccata vincen
te con Roberto Tavola da Pe
scate (Como), segni partico
lari nessuno, novello D'Arta-
gnan. 

Uno a zero dunque merita-
tissimo, quello ospite, nella 
misura in cui il Milan ha 
meritato lo zero a uno. Titta 
Rota che è un omone pieno 
di buon senso, si è pratica
mente limitato a manovre di 
contenimento, concimando il 
suo centrocampo con il rozzo 
podismo di Rocca ed affidan
do gli estemporanei assalti al 
sinistro parecchio sfuocato di 
Bertuzzo. Ieri l'Atalanta, que
sta è stata l'impressione, non 
avrebbe voluto infierir? sulle 
ceneri rossonere. Si sarebbe 
accontentata del solito punti-
cino di comodo che in tra
sferta, tanto per non violen
tare la media inglese, va sem
pre bene. 

A documentare la straordi
naria bontà d'animo delle 
truppe bergamasche provvede, 
con assoluto rigore, il no
tes. Rasoterra centralissimo 
del truce Rocca a dodici mi
nuti dall'inizio, gran legnata 
diagonale di Bertuzzo al 39' 
con Albertosi che pizzica di 
reni oltre la trasversale. Poi 
più nulla, persino nella ri
presa, sino al gol vincente 
di Tavola. 

Avversario accomodante 

dunque, avversario di fine sta
gione, avversario appagato nei 
sensi e nella classifica. Però 
anche il Milan ieri si è esi
bito in edizione estiva e scol
lacciata, con gente che, sol
tanto il regolamento lo con
sentisse, non avrebbe pudori 
nel mascherarsi in campo con 
tanto di... maschera ad ossi
geno. Buriani e Capello, giu
sto per fare dei nomi, da un 
po' di tempo in qua chiudono 
al novantesimo con sintomi 

evidenti di asfissia. Morini, 
che dal Milan fu strappato al 
Catanzaro per garantire un 
certo quantitativo di apporto 
dinamico, si trastulla in pas
seggiate ecologiche, rallenta 
schemi di per sé rallentatis-
simi e. possedendo due piedi 
tanto sghembi che piii sghem
bi non si può, fa anche pena. 

Soltanto Rivera, imborghesi
tosi pericolosamente persino 
il valtellinese Antonelli, ha 
retto sul piano dell'intenzio

ne. Qualche buona palla, co
me di consueto, con parsimo
nia però e senza grosse intui
zioni liriche, qualche richie
sta di triangolo, qualche graf
fio dei suoi. Poi Festa, gra
dualmente e con un pizzico 
di persuasione, lo deve aver 
convinto che non era proprio 
il caso di dannarsi a cercare 
gente — Caudino, Bigon, Bu
riani — impegnatissima a na
scondersi. Dunque addio Ri
vera nel finale! 

MILANATALANTA — Rocca e Rota si abbracciano mentre Antonelli melanconico osserva. 

Rota: «E adesso la Coppa Uefa» 
MILANO — Erano trentacinque anni che 
l'Atalanta non vinceva a San Siro contro i 
rossoneri. Vi è riuscita in questa occasione 
di fronte a undici milanisti mollicci, rasse
gnati e con poche idee. Il dubbio sorge 
spontaneo. Il merito del successo dell'equipe 
guidata con acume da Rota è da ascriversi al 
proprio merito o, Invec-, a quella sbandata 
formazione in maglia rossonera? Se girate 
la domanda a Liedholm ricevete una risposta 
che certo non collima con quella dei circa 
cinquantamila « patiti » accorsi al richiamo 
della partita. Dice infatti Liedholm, il serafi
co: « L'Atalanta è una squadra fortissima. 
Ct ha chiuso gli spazi e per noi, specie nel 
primo tempo, è stato difficile raggiungere la 
loro area. E' vero che noi non avevamo la 
giusta dose di determinazione però loro si 
s\mo dimostrati una signora squadra. Il ri
sultato è merito dell'Atalanta e non demerito 
del Milan». 

Qualche cronista in vena d'ironia chiede a 
Liedholm cosa ha trovato di positivo in que
sta brutta partita... <t Proprio nulla — af
ferma Nils —. In compenso questa settimana 
vi daremo molto da scrivere, in quanto pri
ma al Milan regnava la noia più assoluta ». 

«Cosa è successo in occasione del tribo
lato scambio di consegne per mandare in 
campo Tosetto? ». « Io volevo togliere Gau
dino ma Bigon che aveva ricevuto un colpo 
in pieno petto mi ha chiesto di farlo uscire. 
Mi dispiace per Gaudino che era già negli 
spogliatoi ma comunque è questo il suo me
stiere ». 

« In occasione del gol atalantino si e avuta 
l'impressione che qualcuno del Milan fosse 
caduto in " catalessi "... ». « Ha ragione. Si 
sono addormentati un po' tutti e per Tavola 
è stato facile insaccare. Comunque ricorda

tevi che l'azione che ha portato prima al 
calcio d'angolo, e poi al gol. è nata da un 
fallo compiuto su Rivera non rilevato». 

Ecco. L'alibi come puntualmente accade 
quando si perde è arrivato. Il Milan perde 
la faccia contro l'Atalanta che manco si so
gnava di vincere e di chi la colpa è del man
cato... pareggio? Semplice, di un fallo a metà 
campo non fischiato. Bah... 

In casa dei prodi atalantini regna una giu
stificata euforia. Dallo spogliatoio s'alzano 
grida e canti. Il « rotondo » Titta Rota è in 
vena d'impegnative dichiarazioni: a Questa 
vittoria dimostra che siamo sulla strada giu
sta. Peccalo che abbiam lasciato per strada 
dei punti perchè... ». « Perchè? ». * Va bene 
lo dico. Perchè altrimenti saremmo in lotta 
per la Coppa UEFA. Comunque non è detto 
che non ci riusciamo. I ragazzi sono in splen
dide condizioni e adesso con il morale che 
ci ritroviamo non esiste niente d'tmpossibile 
per noi. La Coppa UEFA è alla nostra por
tata » 

L'autore della storica vittoria degli eredi di 
Colleoni al cospetto di quelli di Amatore 
Sciesa, è Roberto Tavola da Pescate, un tran
quillo borgo, caro anche ad Alessandro Man
zoni. Dice Roberto: « Il gol? E' stato un tocco 
tra i più facili. Mi avevano lasciato libero, 
ero in buona posizione, la palla mi è arri
vata sulla testa e non potevo sbagliare la 
deviazione. Il Milan? Mi è sembrato sotto
tono. Il mio marcatore Capello"' L'ho fatto 
correre troppo nel primo tempo, nel finale 
faceva fatica a respirare ». 

L'ultima annotazione spetta al capitano del
la squadra dei tirrem tnnanz. ossia Rivera: 
« Ragazzi ho fretta e poi non so cosa dirvi ». 
Caro Gianni, neanche noi! 

Lino Rocca 

Questo Milan, e riprendia
mo cosi un discorso più ge
nerale, ieri è riuscito a scu
cire oltre cento milioni alla 
sua gente senza offrire nulla, 
ma proprio nulla, di decente. 
Neppure i soliti sprechi. Sol
tanto un paio di tuffi del ba
gnino Turone, divertenti e re
golamentari proprio come 
quelli dei bagnini professio
nisti, e un confusionario av
vicendamento tra Bigon e To
setto. Con la panchina rosso-
nera che richiama negli spo
gliatoi il numero nove, cioè 
Gaudino, e che poi invece ci 
ripensa e va a strappare da 
sotto la doccia il suo giova
nissimo centravanti perchè 
Bigon nel frattempo st era 
accorto di essere scoppiato e 
pretendeva con ampi gesti 
della mano la sostituzione. 
Ciacci, che è buono e pa
ziente, accettava di interval
lare il gioco per un paio di 
minuti. 

Neppure le solite occasio-
nissime sprecate si diceva. 
Fino ad oggi il Milan è vissu
to di rendita sugli acuti di 
Rivera, sulla scoperta tardiva 
di Antonelli, su qualche bol
lore senile di Bigon, sugli or
mai remoti podismi di Buria
ni. Ma anche e soprattutto 
si è trincerato, il Milan di 
Liedholm, dietro il comodo 
paravento delle scelleratezze 
di Egidio Calloni. Onestà im
pone che si dichiari ufficial
mente l'esistenza in questa 
squadra di personaggi egual
mente colpevoli. Nel Milan 
insomma, non c'è soltanto 
Calloni. Ci sono anche i si
gnori Morini, Capello e, per
chè no, Gaudino e Tosetto. 
Tutta gente che, nella fase 
calante del torneo, spessissi
mo è scomparsa senza lascia
re notizie di sé. 

Per accertare l'incredibile 
sterilità del Milan anti-Atalan-
ta passiamo a setacciare il 
taccuino. Sconvolgente! Per 
un quarto d'ora non succede 
niente, se non penosi tenta
tivi di Caudino, Buriani e 
Morini. Poi al 19' Bet discor
re con Rivera e giunge in a-
rea, in posizione un po' dif
fìcile, tutto sulla destra. Co
munque costringe lo stagiona-
tissimo Pizzaballa ad un pe
rentorio intervento di piede. 
AI 20' Bigon gira un pallone 
nei popolari. Al 23' buono sla
lom di Maldera ma la con
clusione è flaccida. Poi, al 
36*. forse l'opportunità più 
consistente. Antonelli ritrova 
un poco di lucidità e fa fuori 
come birilli Andena, Marchet
ti e Vavassori. Pizzaballa è 
superbo ad intuire. 

Nella ripresa tenta Rivera, 
tenta Morini (con errore di 
calcolo attorno ai cinque me
tri) e rischia di segnare Tu
rone con una sberla di piatto 
destro che il solito Pizza-
balla si stende a respingere. 
Trascorre una interminabile 
fase di venti minuti e va in 
gol l'Atalanta dopo un isolato 
acuto di Antonelli. C'è un an
golo che Bertuzzo scodella 
per Tavola, solitario in area. 
Impossibile e delittuoso sba
gliare. Cosi, dopo trentacin
que anni. l'Atalanta chiude 
vittoriosamente il suo assedio 
a San Siro. 

Alberto Cotta 

Gli abruzzesi, senza più speranze, giocano e vincono: 2-1 

La rassegnazione 
giova al Pescara 

Un'Inter abulica lascia libero il campo agli avversari per tutto il primo tempo - L'impenna
ta della ripresa e il momentaneo pareggio di Altobelli non sono sufficienti a recuperare 

PESCARA-INTER — Il gol di Grop • , a destra, Calblatl. 

MARCATORI: Grop (P) al 31' 
del p.t.; Altobelli (I) al 23' 
e autorete di Bini al 25* 
del s.t. 

PESCARA: Piloni 7 (dal 30' 
s.t. Pillotti); Motta 7, Mo
sti 6 (dal 30' s.t. Eusepi); 
De Biasi 8, Amlreuzza 6, 
Galblatl 7; Grop 7. Repetto 
8. Grazi 6, Zucchini 7. Pru-
uecchi 5 (14- Ferro). 

INTER: Bordon 7; Canuti 7, 
Cozzi 6 (dal 10' s.t. Pavone); 
Orlali 8. Gasparlni «, Bini 6; 
Roseli! 5. Marini 6, Altobel
li 6. Merlo 6, Muraro 6 (12. 
Cipollini. 14. Anastasi). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 6. 
NOTE: giornata di pioggia 

con terreno notevolmente al
lentato. Incidenti di gioco a 
Mosti e a Piloni che al 30' 
del s.t. sono costretti ad usci
re dal campo. Spettatori 12 
mila circa per un incasso dì 
56 milioni. Angoli 14 a 4 per 
l'Inter. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — A quattro gior
nate dal termine, fra due 
squadre che hanno ancora ben 
poco da dare (o da chiedere) 

al campionato, non si può cer
to pretendere di più. In spe
cial modo con i giocatori di 
casa che affrontano gli avver
sari con i piedi ben saldi sul 
terreno di gioco ma con la te
sta smarrita fra gli oscuri 
meandri della società sportiva 
« Pescara calcio », dove il gio
co per loro deve ancora inco
minciare ed in ballo c'è un 
futuro pieno di incognite. Svol
gono comunque il compito loro 
assegnato dall'attuale situazio
ne di classifica con grande 
dignità tanto da portare a ter
mine la gara, non certo faci
le. addirittura vittoriosa, pra
ticando un gioco piacevole e 
redditizio. Giocare senza l'as
sillo di dover fare il risultato 
a tutti i costi li avvantaggia 
parecchio ed essi riescono ad 
esprimersi al meglio. Non per 
nulla, ora che il risultato non 
Iia più nessun valore pratico 
agli effetti della classifica, so
no riusciti a conquistare i due 
punti senza troppo soffrire, ma 
disputando anzi una delle ga-

Cade: «Ormai è tardi» 

Piloni, il bravo portiere «Wl Pe-

PESCARA — Negli spogliatoi 
nerazzurri Bersellini e alquan
to affaccendato a spiegare l'In
ter double-face vista in cam
po nel primo e nel secondo 
tempo. « Il gioco lento e far
raginoso del primo tempo è 
forse dovuto al fatto di aver 
affrontato l'incontro senza 
la necessaria concentrazione. 
Una volta in svantaggio ho 
cercato di dare maggiore in
cisività alla manovra e l'inne
sto di Pavone ha giovato no
tevolmente alla squadra. Pur
troppo l'Inter di oggi ha gio
cato un solo tempo. Avesse 
giocato allo stesso ritmo an
che il primo il risultato sa
rebbe stato senz'altro diverso. 
Comunque — conclude il mi
ster — un risultato di parità 
sarebbe stato più giusto te
nendo anche conto di tutte 
le occasioni che abbiamo sciu
pato ». 

Bordon si dichiara incolpe
vole su entrambi i gol, spe
cie sul secondo. « Bini è en
trato per rinviare — raccon
ta il portiere — ma ha pog
giato la palla colpendola con 
lo stinco e mi ha lasciato di 
stucco ». Nello spogliatoio at
tiguo regna la calma e la tran
quillità più assoluta. Cade 
continua a ripetere che la sua 
squadra ha giocato sempre a 
questi livelli; oggi finalmente 
siamo stati un po' fortunati 
— dice il tecnico biancazzur-
ro — quando siamo riusciti a 
tornare subito in vantaggio. 
Ma è una fortuna che ha 
ormai un valore relativamen
te minimo. L'unico sfortuna
to è Piloni che ha riportato 
un trauma cranico con legge
ro stato commotivo a causa 
di una gomitata ricevuta in 
mischia. Ne avrà per qualche 
giorno. 

f.i. 

re più belle fin qui viste. 
A dire il vero ci si aspetta

va qualcosa di più dalla com
pagine nerazzurra, non fos-
s'altro che per il rispetto do
vuto al suo ruolino di marcia 
sui campi esterni. Cinque vit
torie fuori casa sono un ec
cellente biglietto da visita ma 
l'Inter vista oggi solo a tratti 
è apparsa all'altezza della sua 
fama. Lunatica e sorniona si 
mostra abbottonata più del ne
cessario, specie nel primo 
tempo, quasi avesse timore di 
prenderle da un avversario 
che ormai gioca più per onor 
di firma cìie per altro. Con 
un'ottima cerniera di centro
campo. si limita al controllo 
delle sporadiche azioni dei pa
droni di casa impostando tal
volta il contropiede con le sue 
punte, invitate a nozze, quan
do si tratta di giocare in spa
zi così ampi. 

E per tutta la prima mez
z'ora. sotto la pioggia insi
stente, la partita si trascina 
stanca e monotona per accen
dersi al 30*. allorquando il Pe
scara. dopo aver esercitato 
una certa pressione ai limiti 
dell'area nerazzurra, riesce a 
lanciare De Biasi. Il mediano 
si spinge sul fondo poi ri
mette al centro con un tiro a 
parabola che scavalca Bordon. 
Grop, appostato sul palo sini
stro. non ha difficoltà ad in
saccare a porta vuota, con un 
preciso colpo di testa. 

Sette minuti dopo. Altobelli, 
approfittando di una indecisio
ne di Mosti e di Andreuzza. 
si inserisce tra i due. ruba il 
pallone, e si invola verso la 
porta di Piloni. Potrebbe es
sere il pareggio, ma il tiro si 
perde di poco a lato. In so
stanza il primo tempo è rao» 
chiuso in questi due episodi. 
mentre la ripresa è ricca di 
spunti e di occasioni da rete. 
Parte a testa bassa l'Inter al
la ricerca del pareggio, ma fa
talmente si scopre al contro
piede avversario. Da una par
te è Oriali che si rende pe
ricoloso sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo, ma il suo tiro, 
forte e angolato, sorvola la 
traversa; dall'altra Repetto e 
Zucchini in contropiede porta
no la minaccia alla porta di 
Bordon: ma Gasparini prima 
e il portiere nerazzurro poi, 
riescono a salvarsi in angolo. 

E' una serie ininterrotta di 
e botta e risposta > che riesce 
a scaldare anche l'infreddoli
to pubblico ancora numeroso 
sugli spalti nonostante la gior
nataccia piovosa e tipicamente 
invernale .E' sempre l'Inter 
che preme e Roselii al 19' 
su cross di Oliali tocca di te
sta. ma la palla rimbalza sul
la parte alta della traversa. 

Cinque minuti dopo è Alto-
belli che si vede respingere 
dalla traversa un suo colpo 
di testa, ma il pallone torna 
in campo, si accende una 

mischia con Piloni a terra, ed 
è lo stesso Altobelli che rie
sce a spedire di testa nella 
porta incustodita. E' il pareg
gio che potrebbe accontentare 
entrambe le squadre, ma oggi 
il Pescara ha finalmente un 
po' di fortuna e riesce a ri
portarsi subito in vantaggio. 
Due minuti dopo, infatti, su 
calcio d'angolo. De Biasi da 
fuori area fa partire un gran 
tiro che Bini malauguratamen
te devia nella propria rete, 
rendendo vano l'intervento di 
Bordon. 

Quindi arrembaggio nell'a
rea del Pescara, con Piloni 
che rimedia una gomitata in 
testa ed è portato fuori dal 
campo semisvenuto. Lunga 
serie di calci d'angolo senza 
esito e proprio allo scadere 
Galbiati respinge sulla linea 
un tiro ravvicinato di Alto-
belli mentre Pinotti si merita 
la sua razione di applaudi 
deviando oltre la traversa un 
gran tiro di Muraro. 

F. Innamorati 

RFT: questi i 40 
« mondiali » 

FRANCOFORTE — La Fede. 
razione calcistica della Ger
mania Federale ha diramato 
l'elenco dei quaranta giocato
ri preselezionati per i prossi
mi campionati mondiali. Del* 
l'elenco fanno parte otto cai» 
datori che quattro anni fa fu
rono tra i ventidue che si ag
giudicarono il titolo mondiale 
in Germania. Essi sono il por
tiere Maier, i difensori Vogts 
e Schwarzenbeck, i centro
campisti Bonhof, Flohe, Culi-
man e Hoelzenbeln, l'attaccan
te Hoeness. 

Portieri: Maler, Franke. 
Kargus, Burdenski e Schu
macher. 

Difensori: Vogts. Kaltz, 
Ruessmann. Dietz, Konopka, 
Zimmermann, Strack, Gerber, 
Zew, Schwarzenbeck, Tenha-
gen, Lameck, Weiner e Foer-
ster. 

Centrocampisti e attaccanti: 
Bonhof, Del Haye, Flohe, 
Neumann, D. Mueller, Cull-
mann, Hoelzenbein, H. Muel
ler, Hadewicz. Beer, Abramc-
zik, Fischer, Bongartz, Burgs-
mueller, Rumenigge, Hoeness, 
Worm. Seliger, Seel, Topp-
mueller e Volkert. 

Il Bruges 
battuto (3-0) 
dal Beerìngen 

BUXELLES — Evidentemen
te ancora pago del successo 
in Coppa dei Campioni con
tro la Juventus l'undici bel
ga del Bruges è stato battu
to per 3 a 0 dal Beerìngen 
nella trentaduesima giornata 
del campionato di calcio bel
ga. 

RISULTATI 

SERIE « A » 
Bologne-Juventus . . . 1-1 

L. R. V*icenza4»enoe . . 14) 

Atalente-'Milan . . . 1-0 

Napoli-Fiorentina . . . 0-0 

Pervgie4coggia . . . . 3-1 

Pescara-Inter . . . . 2-1 

Torino-Lazio . . . . 1-0 

Roma-Verona rinviala a mer
coledì prossime. 

SERIE « B » 
Ascoli-Cavana . . . . 1-1 

Bari-Tarante . . . . 2-0 

Sambenedettese-'Bresclo . 14) 

Catanzaro-Locca . . . 3-1 

Cremonoso-Mooono 3-0 

Monia-Cafllari . . . . 0-0 

Palermo-Avellino . . . 4-1 

Pistoiese-Ternana . . . 2-1 

Rimini-Vareoo . . . . 1-1 

SampéVia-Como . . . 1-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 19 rati: Paolo Rosai; con 
16: Savoldi; con 11 : Grazimi, 
Giordano; con 10: Pillici; con 
9 : Primo, Di Bartolomei; con 
8: Mescetti, Battage, Boninse-
gna, Maldera, Speggìorin, Alto-
belli; con 7: De Ponti, Gerle-
schelli, Damiani, Selia; con 6: 
Rivere, Guidetti, Morirò; con 
5: Amonta, Bagni, Nobili, Scan-
xiani, Chiodi, Antognoni, Iorio, 
Scala; con 4 : Ugolotti, Gerì, 
Bordon, Oriali, lardelli, Fin; 
con 3: Mesiello, Luppi, Cavalo, 
Gonfilo, Bonetti, Novellino, Go-
retti, Vannini, Juliano, Libera, 
Tavola, Pircher, Bigen, Capello, 
Pecci, Bertarelli, Zucchini, Ca
so, Cesarea, Prestanti. 

SERIE « B » 
Con 12 reti: Chimenti (Pai . ) , 
Palanca; con 1 1 : Quadri, Pelle
grini; con 10: Moro, Silva; con 
9 : Ambii, Chimenti (Semb.), 
Jecovone, Pira»; con t : Becca
t i , Bellinazzi, Flnardi, Mwttl, 
Rossi, Paino. 

CLASSIFICA SERIE «A» 

JUVENTUS 

TORINO 

L. R. VICENZA 

MILAN 

INTER 

NAPOLI 

PIRUGIA 

ATALANTA 

VERONA 

ROMA . 

GENOA 

LAZIO 

BOLOGNA 

POGGIA 

FIORENTINA 

PESCARA 

P. 

39 

36 

35 

34 

31 

28 

21 

27 

25 

23 

22 27 

22 27 

22 27 

21 27 

20 

17 

27 

27 

In 

V. N. P. 

9 4 0 

10 4 0 

7 6 1 

4 6 2 

6 4 3 

5 4 2 

7 S 2 

2 • 3 

3 • 2 

4 5 2 

5 5 3 

S « 2 

5 5 4 

5 4 1 

4 S 4 

4 5 5 

fuori 

V. N. F. 

4 9 1 

i 

1 5 S 

0 4 9 

r. s. 

40 14 

33 19 

41 29 

35 21 

28 20 

33 24 

33 29 

25 24 

23 22 

25 2t 

22 32 

27 37 

20 32 

21 40 

24 34 

19 33 

CLASSIFICA SERIE «B» 

V . N. P. 

ASCOLI 

CATANZARO 

BARI 

MONZA 

TERNANA 

PALERMO 

LECCE 

AVELLINO 

TARANTO 

SAMBENETT. 

SAMPDORIA 

BRESCIA 

CAGLIARI 

VARESE 

RIMINI 
CESENA 

COMO 

PISTOIESE 

4t 

35 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

31 

30 

30 

30 

29 

29 

23 

27 

25 

24 

22 

20 

30 14 

30 9 

30 10 

30 7 

30 7 

30 7 

30 7 

30 7 

30 t 

30 t 

30 9 

30 5 

30 4 

30 7 

30 B 

30 5 

30 4 

30 5 

30 5 

30 4 

1 

10 

o 
1 

fuori 

V. N. P. 

1 10 

1 7 

1 

3 

4 

1 

0 

2 

2 

1 

1 

0 

2 

7 

7 

2 11 

S 11 

roti 

F. S. 

53 19 

40 34 

34 32 

24 23 

26 23 

34 27 

23 21 

22 22 

27 29 

24 23 

31 23 

23 30 

40 37 

27 35 

24 29 

25 27 

25 33 

1t 28 

19 34 

18 35 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
0-0; Trenvo-'BWlese 2 - 1 ; Botzano-Sant'An-GIRONE « A » i Ai 

gelo Lodìgìano 2-1 (giocate sabato); Jimiercasale-Pergecrerna 1-1; Udirte
le-'Lecco 2 - 1 ; Mantova-Novara 1-0; OmognoPie Vercelli 24); Treviso-•Pa
dova 2 - 1 ; Alessandria-*Pro Patria 1-0; Triestine-Piecenza 1-0. 

GIRONE - B »: Areaxo-Massese 2-0; Chietl-FerlI 1-0; Fano Alma Juvo-Par-
ma 04); Giollenove-Lrvorne 2 - 1 ; Crossalo Spai 1-1; Lucchese-Teramo 1-0; 
Pise-Siena 1-1; Frate-Empoli 1-1; Reggtene-Ofblo 4 - 1 ; Spezie-Riccione 3 -1 . 

GIRONE « C > : Benevento-Siracusa 1-0; Coiiipobasso-Faganoso 1-1; Catania-
Turris 3-0; Crotone Metei a 0-0; Marsala-Barletta 1-1; Nocerina-Latìna 14); 
Pro Cavese-Trapenl 04); Reggina-*Pro Vasta 14); Ragusa-Brindisi 14); Sor
rento-Salernitana 04). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A •: Udineoe punti 4 7 ; Junlerceule 4 3 ; Piacenza 39; Manto
va 36; Novara 34; Trevlee 32 ; Biellese o Triestina 30 ; Porgatienio o Tren
to 29; Alessandria a Lacca) 2 8 ; Sant'Angela Ledigieno, Padova o Balzano 
27; Omogna 24; Pro Patria 25; Pro Vercelli 23; Audace 2 1 ; Seregne 12. 
Mantova, Biellese, Padova, Pro Patria, Omegna, Pro Vercelli 1 pert. in meno. 

GIRONE m B »: Spai panni 44 ; Lucchese 4 1 ; Parma 37 ; Reggiane 35; Spe
zia 34; Pisa • Teramo 3 3 ; Areno • CMeti 32; Uvaeiw ad Empoli 30 ; 
Fori) 29 ; Granala 2 8 ; Riccione 24; Fan» Alma Jwvontos 25; Siena • 
Prato 24; Giotienovo 2 3 ; OPMa o M 30 . 

GIRONE « C >: Bona lento ponti 4 1 ; Nocorlna 4 0 ; Catania o Reggine 39 ; 
Campobasso o Barletta 3 3 ; Latina a Malata 3 1 ; Sai tonta o Salci ni Iona 30; 
Turris a Pro Cavose 2 9 ; Siracusa, Pageneeo o Trapani 27} Mortola 24; 
Ragusa 23 ; Pro Vasto o Ci alena 22 ; Brindisi 20 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Atalanta-Foggia; Fiorentine-Torino; Genoa Bolo 
gna; Inter-Roma; Juventus-Pescara; Lazio-Foro-
già; Nepoli-L. R. Vicenza; Verona-Milan. 

SERIE B 
Ascoli-Bari; Avellino-Varoso; Cegliarl-fiitotese,-
Catanzaro-Monza; Cesena-Cremonese; Como-Pa
lermo; Lecce-Riminl; Medene-Sampdoria; Ta
rante-Brescia; Temene-Samlm lederteli. 

SERIE C 
GIRONE « A » : Akaaandria-Juniorcasale; Nova
ra-Audace; Padova-Mantova; Pergecreme-Bielle-
so; Piacenza-Treviso; Pro Vercelli Balzano; San
t'Angola Lacco; Seragno Triestina; Trama-Pio Pa
tria; Udinese Ouiigne. 

GIRONE « B » : Arene-Ferll; ChJoti Raggiane; 
Giuliano-varano; Limino Fiato; Maiieoo Crai 
eeto; Olbia Spazia; Panna Empoli; Rlcclana FI» 
sa; Siena-Locchow; Sani-Teramo. 

GIRONE « C e : Barletta-Brindisi; 
Pro Vasta; Lati 
Paganne Ne tarine; 
tenebravano; 3vr9i*wsw-%p*iM«Hj 
Turrls-Marsala. 


